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SENATO DELLA REPUBBLICA 
- --13.----. 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro di Grazia e giustizia 

( ~MORO) 

di concerto col Presidente del Consiglio dei ministri 

(SEGNI) 

col Ministro del Bilancio 

(ZOLI) 

col Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

e col Ministro della Difesa 

(TAVIANI) 

NELLA SEDUTA i>ÈL 4 LUGLIO 1956 

Disposizioni reiatlve ai trattamento economico della Magistratura, dei magistrati 
del Consiglio di Stato, della Corte dei conti; della Giustizia militare e degli 
Avvocati e procuratori dello Stato. 

ÙNòREVOLI SENATORI...._ 1.- La ieg.ge 1° mag­
gio 1955, n. 318, ha attriJbuito al personale in 
attività di .servizio delle Ma·gistrature e del­
o}' A vvoc.atura dello Stato - così come e;ra stato 
f.atto ~er .il ·restante personale :statale - un 
asseghò integrativo netto in misu.ra variante 
da un minimo di li1re cinquemtla ad un m·as­
sim·o di lire sessarttamila. 

Ì'IPOGRAFIA DEL SENATO (l~) 

b<>po l' e·mahaziohe del d.e·creto piresidenziale 
11 .gennaio 1956, n. 19, concernente il conglo·­
bamento totale del trattamento ·economico del 
personale statale, decreto che oome è noto non 
riguarrda il personale delle Magistrature ·e del­
l' Avvocatura, si rend·e necessario predi'Sporre 
un analo.go p.rovvedimento onde :sia ·attuato lo 
stesso tratta·mento a questo personale. 
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2. - A tale scopo è ordinato l'unifÌ;o disegno 
di legge, il quale però è inteso anche ad ade­
guare il trattamento e·conomico del persouale 
delle Magistrature e dell'Avvocatura analoga­
mente a quanto è stato fatto .per i:l personale 
statale_ per effetto del ·citato decreto. 

L'adeguamento viene disposto in attuazione · 
del precetto costituz.ionale concernente l'auto­
nomia dell'Ordine girudiziario e al fine di assi­
curare all'Ordilne medesimo il prestigio e la 
indi1pendenz.a che sono assolute condizioni per 
il ~reg.olare funzionamento della giustizia. 

Il ll/UOVO trattamento è stabilito nell'arti-· 
colo l del di,segno di legge ·e -risulta daù.le ta­
belle l e 2 allo stesso aHegate. 

3. - L' wrticolo 2 prevede l'.attribuziQ!ne al 
Primo Presidente delLa Corte di cassazione di 
un'indennità per spese dì rappresentanza in 
misura ·Superior·e a .queUa attualmente stabi­
lita. Una adeguata maggiorazione di tale· in­
dennità .per il magistrato investito delle più 
alte funzioni è apparsa indis:pe·risabile avuto 
riguardo all'eccezionale .rilievo delle fumioni 
stesse ed al fine d.i .consentire che l'eserciz.io 
di esse si esplichi con la di·gnità voluta dal 
prestigio dell'Ordine ·e .con quehl'ampiezza che 
le crescenti esigenze anche dei rap.porti eon le 
Iviagi.strature estere impongono. 

4. -È sembrarto nell'o·ccasione necessario, per 
assiCJuraTe parità di trattamento, estendere al 
persona-le delle Magistrature e dell'Avvocatura 
alcune norme del decreto presidenziale 11 gen­
naiQ 1956, n. 19 e precisamente (a['ticolo 3 
disegno di legge) : 

l) l'articolo 11 riguardante le ritenute 
pe.r imposta di :ric·CJhezza mobile e complemen­
tare; 

2) l'a:rrbicolo 12 relativo all'assegno per.so·­
n.ale p;revisto dall'articolo 4 del regio de,oreto 
11 novembre 1923, n. 2395, e da dispo.s.izioni 
analoghe; 

3) 1'-ariticoJo 20, p·rjmo comma, del dec,reto 
del P.r.esidente della Rep·ubblica 11 gennaio 
1956_, n.. 7, relativo . alla quota di ag.g~unta di 
famiglia per la prima persona a carioo. 

5. - La materia del .trattamento di quiescenza 
è regoJaJta ·con separata legge, ,la qual;e v~ene 

presentata .aLl'approvaz.io:ne del Parlamento 
contempoxàneamehte a· questa. Con la mede­
sin1a legge so·no dettate J.e norm.e per la r.ili-

quidazione delle pensioni a favore del perso· 
nale g.ià in quiescenza. L'artkolo 4 del presente 
disegno di legge, nel prevedere quanto sopra, 
regola in via trans.itori·a la m.ateria ·sino. aH a 
appl.icazione .della legge sopra . detta .. 

6. - L'articolo 5 - che trova il SIUO prural­
lelo negli .articoli 246 dell'Ord1namento giudi­
ziario e 14 della legge 24 maggio 1951, n. 392-
.riafferma il .principio ·che sono ~p.pHcabili al 
personale delle Magis:trature e dell'A vvoca-­
tura le norme generali degli 'impie.gati .dello 
Stato in .quanto no-n .-contrarie ai rispettivi or­
dinamenti. 

7. - L'articolo 6 contiene dis.posizioni dirette 
ad assicurare compensi adeguati ai componenti 
delle Commissioni :giudi.catrici dei concorsi per 
titoli per le promozioni a ma•gistrato di Corte 
di app.ello e a magistrato di Coirte di cassa­
zione e. ai componenti del Consigil.io .Superiore 

. della MagiJstratura relativamente ai lavori de~ 
gli scrutini a turno di anzianità per le p1romQ· 
Z'ioni medesime. 

Di tali dispos·izioni è stata avvertita la ne­
cess.ità dopo la pubblkaz1one del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956, 
n. 5, il quaJe . ha disciplin.a,to nuovamente ed 
inte_rament€ la materia dei compensi spettanti 
ai componenti delle Commissioni giudicatrici 
di ·concorsi nelle Amministrazioni statali : dalla 
sua applicazione, infatti, .risu~terà .in prakica 
notevolmente peggitorarto il trattamento c:he agli 
organi collegiali sop1ra specificati era assicurato 
nel vigore d-ella rpreoedente legge 4 novembre 
1950, n . .888. 

Invero, ill decret·o del Presidente della C-Re-· 
pubblicà 11 .gennaio 1956, n. 5~ stabilisce che 
il compenso d1i 1ire 80 .fissato .per i ·componenti 
e i seg~etari deihle Commissioni giudicatrici 
dei concorsi per soli titoli per l'amm·issione di 
pe~sonale di gruppo A o ·equiparato nelle Am­
m·inistraziohi dello Stato, si applica anche « :alle 
Commissioni giudicatrid di concorsi da qua­
lunque legge previsti per prromozioni o .per p.as~ 
saggi di :ruollo o gruppo ~nelle Amm·inistrazioni 

. dello Stato comprese ·quelle còn, o:rdinamentò 
autonomo» (articolo 10). 

L'articolo l dello stesso decreto· s:tabiliscè 
i.nfine ·che i .componenti è i segretari di Com ... 
IDQSSioni diverse da quelJe di COUCOrrSO SOUO 
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compensati ·con un gettone di lire 1000 per 
ogni seduta. 

Per quanto concerne l'ordinamento della Ma-­
gistratura, quind-i, le disposizioni · de1l'.a.rhc·o-­
lo 4 de'l decreto n. 5 del 19·56 dov.rebbero avere 
applicazione anche nell'esarrne prati.co per la 
no-mina ad ·ag'lgi,unrt·o giudiziar-io, nonchè nei 
concorsi per titoli e negl'i scrutini à turno di 
anzianità per le prom·ozioni a m.ag.isrtrato d.j 
Corte di appello e a magistrato di Corte di 
cassazione, nei •quali, inve-ce, secondo la 1eg.ge 
del 1950, si corrispondeva il gettone di pre­
senza (aUora di lire 500) per ogni seduta. 

L'innovazione non ·comporta oonseguenz-e di 
.rilievo relartivamentte a.ll'esame pratico per la 
nn~nina ad ag~gmnto ·gi,udiziario. 

Viceversa, }',innovazione stessa ·cagionerebbe 
un notevole peggioramento nel trattamento dei 
magis~rati componenti degli organi co:llegiali 
(Commissioni di nomina Ininisteriale ovvero 
Cons,iglio Superiore della Magistratura) che, 
come sj è 'già detto, provvedono all'espleta· 
n1·ento dei ,concorsi per titoli e de·gli scrutini a 
tu.rno di anzianità per le pr·omoz,ioni in Corte 
di· appeno e i'n Corte di cassaZ'ione. 

Infatti, poichè in eletti concorsi e scrutini ha 
luogo soltanto una valutazione dei titoli ·COn 
es cl u8ione di ogni esame ·scritto ed orale, do.­
vrebbe essere corrisposto .un ·compenso di :li,re 
80 per ogni concorrente ammesso .al ·concorso 
(articolo 4, terzo comma, del decreto 11 _gen-
naio 1956, n. 5). 

Ora, tale co1npenso risulta del tutto insuffi­
ciente nei concorsi e negli scruti<ni di cui trat­
tasi, in eui ~l num·ero dei concorrenti è re1a-· 
tivamente esiguo (poche centinaia al mas•;imo), 
1ne·ntre ,notevolmente complessi sono i titoli 
da esaminare. 

In base all'esperienza di molti lustri, si può 
.affe,:rma.re ·Che, di regola, gli organi coUeg.iali 
che procedono. all'espletam,ento dei oo.nc<>rsi 
o degli scrutini 111on riescono ad esaminare i 
precedenti di carri·era ed a valutare .collegial­
mente i btoli di 'Più di 4 conc·orrenti in media 

. per ciaseuna seduta (che si ·p·rotrae talvolta 
per quattro ore). ;Pertanto, H ·compenso raggua­
,gliato a lir:e 80 per ogni concorrente sarebbe 
l'equivalente di lire 3-20 per ogni seduta; mt>l-­
to ·meno di quanto (hre 500) per la medesima 
attività si · percepiva in b.ase alla le,wge del 
19-50; e ap;pena un terzo d.i quanto pereep.i­
scono i -comp·onenti d i altre Gommiss-ioni in 
base .alla leg.ge dell'll gennaio 19,5.6 ora in 
vi.gore. 

Oltre alla obiettiva inadeguatezza del com­
penso in rappo.rto aHa cornplessità dei la·vori 
da espletare, è anche da tenere nel dovuto 
conto la circostanza che ai lavori stessi .atten­
dono magistrati di ra:ngo m1ollto elevato : onde 
non pare ;possibHe consentire cile ad essi sia 
fatrto un trattamento deteriore rispetto a quel­
·lo .ris-ervato a tutti gl,i altri ·Componenti di 
Commissioni giudicatrici di concorsi. 

Tutto dò premes·so, si ritiene che il mezzo 
più idoneo e, nello stesso tempo, più sem.plice, 
per rendere i compensi di· cui trattasi adeguati, 
sia quello della corresp,onsione del gettone dì 
presenza per c~iascuna seduta nella stessa mi­
sura (lire 1.000) prevista in .ge·nerale dall'ar-· 
ticolo l del decreto n. 5 del -195(). La di~s~posi.,. 

zione innovativa d.ovrebbe avere effetto daJ[a 
data di entrata in vigore dello stesso decreto 
11 gennaio 1956, n. 5, e cioè dal 2 febbraio 
1956. 
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DISEGNO DI LEG•GE 

Art. l. 

Per il personale statale in attività di servi-· 
z.io, il cui trattam·ento economi~o è .reg!o1ato 
dalla le·gge 24 maggio 1951, n. 392 e suc·ce.s­
sive modificazioni, .gli stipendi sono fissati, a 
decorrere dal l o luglio 1956, nelle misurre sta· 
bihte da'l'le tabelle l e 2 .alle·g.ate alla .pres.ente 
legge, ~restando, dalla medes.ima data, ·soppres­
so l'assegno ·integra~tivo di c.ui all'articolo l 
della legge l o maggio 1955, n. 318. 

Art. 2. 

La indennità annua per spese di rapp.resen-­
tanza attri1buita al Prim-o Presidente della 
Go.rte .di cassazione dalla taibella B -allegata alla 
legge 24 maggio 1951, n: 392 è stahili.ta, .con 
decorrenza dal JO luglio 195·6, nella misu~a lor­
da di lire 1.800.000. 

Art. 3. 

Al p-ers-onale di cui all'articolo l sono estese, 
in quanto -a'Pplic.atbili, le di1spnsiz,ioni degli arti­
col.i 11 e 12 del decret-o del Pre·sidente della Re­
pubblica 11 gennaio 19.56, n. 19. 

Al personale medesimo s.i applica, a decor­
rere dal l o luglio 19·55, la disposiZ~ione dell'ar­
ticolo 20, primo comma, del decreto del !Pn~si­

dente della Repubblica 11 gennaio 195·6, n. 7. 

Oon sepa'rata legge son-o stabilite ;le norme sul 
trattam.ento di quies.cenza del personale di cui 
all'a-rticolo l. Sino alla data di ap:pli-cazione~ 

della predetta legge, .agli effetti dell·a aiqui­
d.azione de,i trattamenti di quiescenza per il 
personale ces:sato dai servizio 'Succes·sivamente 
?J ·30 giu~no 1956 si ·considerano gli stip1endi 

stabiliti dalle tabelle allegarte aU.a presente 
legge, ferma la disposizione deH'a-rtic1olo 11, 
primo comma, della legge 24 maggio 1951, nu­
mero 392, ed esclusa la corr·esponsione deLl'as­
segno i1ntegrativo di cui all'articolo 3 della 
legge l 0 m.aggio 1955, n. 318. 

Agli effetti della partecipazione al fiondo 
eredito i•mpiegati e salariati dello ~stato, del 
trattamento di previdenza e di .assitstenza sa­
nitaria, e delle re1l.ative ritenute ·e contributi, 
nonchè ai fini dell'applicazione della ·r.iten,uta 
im. conto entrata Tesoro e del contributo pe,r 
la cost:r:uzi1one delle case ai lavoratorri, gli sti­
pendi stabiliti dalle annesse tabelle sono com­
putabili in ragione del 70 per cento. 

Art. 5. 

Al persona'le di cui al precedente articolo l 
si applicano le drisposiz.ioni sull10 statuto degli 
impiegati civili dello Stato, contenlllte nel de­
creto del Presidente deHa Repubblica 1~1 gen-· 
~naio 1956, n. 17, solo ·in quanto non si1aJno c-on-­
trarie ai rispettivi ordinamenti. 

Alrt. 6. 

A decorrere dal:la data di entrata in vigore 
dei dec-reto del Presi.dente de:lla ·Repubblica 11 
gennai,o 195~6, n. 5, la di·sposizio1ne dell'artko·· 
lo l dello stesso decreto s:i .ap:pJi.ca anche nei 
concorsi per titoli e negli scrutini a tu.rno di 
anziani·tà per le prom,ozioni a m81gistralto di 
Corte di appello e a magistrato di Corte di cas­
sazione. 

Art. 7. 

Al:l' onere derivante dall' ap.plicazione della 
presente legge si fa fronte, pe.r l'ersercizio 1956-
1957, n1ediante r.iduzione d1ello sta-nzi'am,enrto del 
capitolo n. 49.5 dello stato di p.revi1si.one della 
spes-a del Mini:stero del tesoro per l'anzidetto 
esercizio. 

Il Ministro del tesoro è .autorizzato ad ef­
fettuare con propri decreti le ooc.orrenti varia,­
z.ioni di bilancrio. 
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TABELLA N. 2. 

TRATTAJME<NTO ECONOMlCO D1EI M~AGISTH.ATI DEL CON1SI,GLIO DI STATO, 

DE1LLA CORTE DEI CONTI E DELLA GIUSTIZIA ,MILITARE 

E DE:GLI AVVOCATI E PROCURATORI DE1LLO ST1ATO 

STIPENDI ANNUI LORDI. 

Presidente del Consiglio di Stato, Presidente 
della Corte dei conti, Avvocato generale dello ' 
Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Presidenti di sezione del Consiglio di Stato e 
della Corte dei conti, Procuratore generale 
della Corte dei eonti, Procuratore generale 
militare, Vice Avvocati generali dello Stato 

Consiglieri eli Stato e della Corte dei conti, 
Vice procuratori generali della Corte dei 
conti, Sostituti Procuratori generali militari, 
Consigliere relatore del Tribunale supremo 
militare, Sostituti Avvocati generali dello 
Stato ................... . 

Primi Referenclari del Consiglio c1i Stato, Primi 
Referendari aà personmn della Corte dei 
conti, anche con funzioni di Sostituti pro­
curatori generali, Referenclari e Sostituti 
Procuratori generali della Corte dei conti 
dopo 4 anni dalla nomina, Procuratori mi­
litari, Vice Avvocati dello Stato e Procura­
tori capo dello Stato dopo 4 anni dalla no-
mina ................... . 

Referenclari del Consiglio di Stato e della Corte 
clei conti, Sostitut i Procuratori generali della 
Corte dei conti, Vice Procuratori militari, 
Giudici relatori dei Tribunali militari, So­
stituti Avvocati dello Stato e Procuratori 
capo dello Stato . . . . . . . . . . . . .• . 

Yiee Referenclari della Corte dei conti dopo 4 
anni dalla nomina, Sostituti procuratori e 
Giudici istruttori militari di 1n classe, Pro­
curatori dello Stato dopo 4 anni dalla no-
mina .................... . 

Vice Referendari della Corte dei conti, Sosti­
tuti procuratori e giudici istruttori militari 
di 2R classe, Procuratori dello Stato . . . . 

Sostituti procuratori e Giudici istruttori mili­
tari di 3a classe, Svstituti procuratori dello 
Stato ................... . 

Uditori giudiziari militari, Procuratori aggiunti 
dello Stato . , . . . . . . . . . . . . . . . 

Iniziale 

4.900.000 

4,!'500.000 

3.900.000 

2.900.000 

2.400.000 

2.000.000 

1.800.000 

1.400.000 

1.200.000 

Al 1° 
aumento 

quadr:ennale 

4.100.000 

3.100.000 

2.200.000 

2.000.000 

Al 2° 
aumento 

quadriennale 

4.300.000 

3.250.000 

Al 3° 
aumento 

quadriennale 

3.400.000 


